Altro che lo sfratto al Consiglio dell’Ordine. Sfrattiamo piuttosto la Corte di Cassazione
Nonostante che l’esercizio della attività professionale da parte di chi non sia iscritto nell’ albo sia considerato un reato, anche in campo stragiudiziale (se non si tratti di un caso isolato che non denoti un esercizio abituale dell’attività), la terza sezione civile della Corte di Cassazione, con sentenza 21.1.2010 n 997 ha deliberato che: l’automobilista che, a seguito di un sinistro stradale, si avvale dell’assistenza di uno studio di infortunistica può ottenere in giudizio il rimborso delle spese sostenute per l’assistenza e rappresentanza, non essendo l’attività di assistenza legale riservata agli iscritti negli albi (albo forense e quello dei periti automobilistici ?) e tale attività dà diritto al compenso a favore di chi la esercita “sempre che la spesa sia stata necessitata e giustificata in funzione dell’attività di esercizio stragiudiziale del diritto al risarcimento”. 
Un po’ incomprensibile, ma certamente assurdo quanto illegittimo.
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